
Le rivoluzioni della gente comune

Scritto da Administrator

Nei più diversi angoli del pianeta la gente comune sta uscendo nelle strade e occupando le
piazze. Si incontra con altra gente comune che non conosceva e immediatamente riconosce.
Non ha aspettato di essere convocata, è accorsa, spinta dalla necessità di scoprirsi. Non ha
calcolato le conseguenze delle sue azioni, 
ha agito sulla base di ciò che sente, desidera e sogna. Siamo di fronte a delle vere rivoluzioni, a
cambiamenti profondi che non lasciano nulla al proprio posto, 
malgrado los de arriba («quelli di sopra», ndt ) credano che tutto tornerà uguale quando le
piazze e le strade avranno recuperato, per un certo tempo, quel silenzio 
di piombo che chiamano «normalità».
Il miglior modo di spiegare quel che sta succedendo resta, a mio modo di vedere, un
memorabile testo di Giovanni Arrighi, Terence Hopkins e Immanuel Wallerstein: «1968: la
grande prova», un capitolo del libro Antisystemic mouviment. Quel testo, ispirato dallo sguardo
lungo e profondo di Braudel, si apre con 
un’affermazione insolita: «Ci sono state solo due rivoluzioni mondiali. La prima nel 1848. La
seconda nel 1968. Entrambe sono state un fallimento storico. Entrambe 
hanno trasformato il mondo». (...)

L'articolo:
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